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Alla prima adunata ufficiale di Enzo Paolini presenti Pino e Katya Gentile quasi a voler confermare l’alleanza al di là dei ricorsi

L’abbraccio in pubblico per allontanare i sospetti
Tra gli assenti l’ex capogruppo del Pse Giuseppe Mazzuca. C’erano invece Nucci, Sacco e Cipparrone

L’abbraccio tra Pino Gentile ed Enzo Paolini. Riaffermata l’alleanza ieri sul palco durante la manifestazione del leader del Pse

Snocciolati
i punti principali
del programma:
dalla mobilità
alle Coop B

Salvatore Summaria

Ha scelto la piazza Enzo Paolini
per parlare al cuore dei cosenti-
ni. Lo avrebbe fatto comunque,
probabilmente, forse anche in
caso di pioggia. Perchè la piazza
è sinonimo di incontro, aggre-
gazione, rapporti tra persone,
dialogo.

Quello che il candidato del
Pse intende instaurare con la
gente e dal quale trarre i sugge-
rimenti per fare del capoluogo
bruzio una città moderna ma al-
lo stesso tempo ancorata alle
proprie radici. Non è un caso se
l’architrave del suo programma
poggi sui valori umani, «il ri-
spetto delle istituzioni, i diritti e

il lavoro» come l’avvocato-rug -
bista ha sottolineato ieri pome-
riggio dal palco allestito nello
slargo adiacente al cinema Mo-
dernissimo.

Sventolavano tante bandiere
bianche con su scritto “Enzo
Paolini sindaco” in quel tratto
iniziale di corso Mazzini. La pri-
ma uscita pubblica dell’aspiran -
te alla fascia tricolore in quota
Socialisti europei, appunto, so-

stenuto da cinque liste, tendenti
a sei nell’eventualità in cui il Tri-
bunale amministrativo dovesse
riabilitare l’elenco “Cosenza Po-
polare” riconducibile al Nuovo
Centrodestra dei fratelli Genti-
le, escluso, per il momento, dal-
la competizione elettorale in
quanto le sottoscrizioni sareb-
bero state apposte su moduli da-
tati.

Nessun passo indietro, ad
ogni modo, rispetto al sostegno
a Paolini da parte degli alfania-
ni. Anche quelli più scettici ieri
si sono dovuti ricredere. È ba-
stata la presenza alla manifesta-
zione del vice presidente del
Consiglio regionale, Pino Genti-
le, e della figlia Katya a fugare i
dubbi. Poi l’abbraccio finale tra
lo stesso Gentile e Paolini come
a voler rafforzare l’alleanza si-
glata nelle settimane scorse e
palesata già all’indomani della
decisione assunta dalla coali-
zione di centrosinistra di punta-
re su Lucio Presta.

Nulla contro il manager dei
vip, ma il metodo utilizzato dal
Pd non è andato giù fin da subito
a entrambi gli schieramenti po-
litici. C’è che il Nuovo Centrode-
stra fa parte del governo nazio-
nale e in molti vedevano lo
strappo con il Pse dietro l’ango -
lo. Cronache di questi giorni. Ie-
ri si respirava un clima diverso
sull’isola pedonale. I soliti cu-
riosi, però, hanno notato l’as -
senza di uno dei più stretti colla-
boratori di Paolini, Giuseppe

Mazzuca, ex capogruppo del
Pse in Consiglio comunale. Ma
c’erano Sergio Nucci, Giovanni
Cipparrone e Roberto Sacco.

Un clima certamente più di-
steso dovuto forse all’unità d’in -
tenti tra Ncd e Socialisti euro-
pei. Paolini ha ricordato – sep -
pure senza entrare nei dettagli –
la volontà di misurarsi alle pri-
marie, criterio ritenuto supera-
to dai democrat in virtù della

candidatura unitaria. È stato un
lungo excursus quello di Paoli-
ni, dal tentativo di recuperarlo
alla determinazione di andare
avanti da soli.

Ma è sul programma che ha
fatto leva il leader del Pse, piaz-
zando alcuni paletti rispetto ai
concorrenti: «Noi siamo diversi
dagli altri, non migliori o peg-
giori, ma sicuramente diversi».
E questa diversità Paolini la vuo-

le condividere con i cittadini, gli
elettori, con coloro i quali, in-
somma, ne apprezzano le idee.

«La campagna elettorale non
deve essere incentrata su di me,
ma su di noi, perchè se lavoria-
mo tutti insieme possiamo rag-
giungere i traguardi». Le priori-
tà? Molteplici: dalla città mo-
derna, pulita e ordinata, alla
mobilità sostenibile, passando
per le Coop di tipo B «non più

precarie ma aumentando i sala-
ri e il monte ore», l’edilizia soli-
dale, il Piano del commercio, la
sanità con le prestazioni di ec-
cellenza, la cultura, i teatri, le bi-
blioteche e il conservatorio.

Ma soprattutto il centro stori-
co, da trasformare in luogo dove
le intelligenze e le passioni gio-
vanili trovino la sintesi. Contie-
ne tante altre chicche il pro-
gramma di Paolini.3

L’ANALISI

Le trame
della politica
e l’attualità
di Pasolini

Arcangelo Badolati

“Scritti corsari”. Pierpaolo Pa-
solini manca all’Italia. E alla
Calabria, la regione che visitò
durante il famoso tour com-
piuto in auto negli anni ‘50. Al-
l’epoca raccontò d’aver inco-
trato i «figli dei banditi» e le
«mogli dei banditi» suscitando
la rabbia della classe politica
che lo accusò di macchiare
l’immagine della regione. Og-
gi avrebbe narrato le medesi-
me cose perché non è cambia-
to niente. Fu lui, ancora, a scri-
vere per primo del magma che
si muoveva intorno alla storia
del Paese: stragisti, faccendie-
ri, lobbisti, criminali, golpisti,
affaristi. «Io so» gridò al mon-
do «ma non ho le prove». Dopo
quanto scoperto a Reggio Ca-
labria nei giorni scorsi dalla
magistratura inquirente, il suo
urlo di sdegno culturale appa-
re attualissimo. E, soprattutto,
estendibile ad altre città della
nostra regione....3

Restano escluse, per il momento, l’elenco “Cosenza Popolare” e la griglia “Hettaruzzu Hebdo” del “Guru” Vincenzo Iaconianni

Prosegue il lavoro della commissione circoscrizionale
Problemi ravvisati pure
per due formazioni
legate al sindaco uscente

I verdetti
sulla esclusione
o ammissibilità
si sapranno
nei prossimi giorni

Commissione mandamentale
ancora al lavoro. Dopo i giorni
dedicati alla deposizione delle
liste da parte delle rappresen-
tanze dei partiti e dei movi-
menti politici in procinto di
competere alla sfida elettorale
e l’esclusione di alcune di esse
per motivi di natura tecnica,
ieri l’Ufficio di segreteria ha
preso in esame i ricorsi presen-
tati proprio da coloro i quali
hanno incassato la bocciatu-
ra.

Sullo sfondo, ovviamente, il
rinnovo del civico consesso in
riva al Crati e tutto quanto

ruota intorno alle amministra-
tive del 5 giugno. Ai nastri di
partenza potrebbero presen-
tarsi in cinque qualora il Tar
dovesse confermare le per-
plessità manifestate dalla me-
desima commissione circo-
scrizionale, la quale ha stop-
pato sul nascere la corsa al
Municipio del noto fonografo
cosentino, Vincenzo Iaconian-
ni, meglio conosciuto come il
“Guru”.

Quattro dei suoi aspiranti
consiglieri comunali, infatti,
rischiano di rimanere ai box
per ragioni, a quanto pare, le-
gate alle firme rispetto all’ac-
cettazione delle candidature
vistate dai funzionari incari-
cati di Comuni che non sono
quelli in cui si vota. Se così fos-

se la lista collegata a Iaconian-
ni “Hettaruzzu Hebdo” non
avrebbe più il numero minimo
(21) di pretendenti a uno
scranno nell’assemblea citta-
dina e pertanto resterebbe ai
margini della competizione.

Così come rischia pure l’e-
lenco riconducibile al Nuovo
Centrodestra e denominato
“Cosenza Popolare”, ma per
altre argomentazioni, riferite,
sembra, ai moduli utilizzati

per la presentazione delle gri-
glie. Modelli datati e, pertan-
to, non conformi alla recente
legge Severino.

Anche in questo caso è stato
prodotto ricorso al Tribunale
amministrativo, la cui decisio-
ne è attesa per i prossimi gior-
ni. In bilico pure nove candi-
dati distribuiti nelle liste ri-
conducibili a Mario Occhiuto,
sei presenti in “Cosenza sem-
pre più” e tre in quella che fa
capo a Sgarbi.

Altra giornata di passione,
dunque, quella di ieri per la
commissione circoscrizionale,
impegnata da sabato scorso,
da quando, cioè, le delegazio-
ni dei partiti e dei movimenti
politici hanno incominciato a
guadagnare il Salone di Rap-

presentanza del Comune per
presentare le liste. Martedì,
poi, è stato sorteggiato l’ordi-
ne col quale le griglie compa-
riranno accanto al nome del
candidato sindaco.

Dalle urne è uscito per pri-
mo il nome di Carlo Guccione,
sostenuta da un’aggregazione
civica a guida Pd composta da
otto elenchi. A seguire Mario
Occhiuto, appoggiato da quin-
dici liste sempre improntate al
civismo. Quindi il candidato
del Movimento Cinque Stelle,
Gustavo Coscarelli, poi quello
di “Cosenza in Comune” Vale-
rio Formisani e infine Enzo
Paolini, alla testa di cinque li-
ste. All’appello per adesso
manca Iaconianni, appun-
to.3

L’esponente del Pd oggi incontra Rosati, sabato impegni per il candidato grillino e per quello di “Cosenza in Comune”

Le iniziative di Occhiuto, Guccione, Coscarelli e Formisani
Il sindaco uscente
atteso nel palazzetto
di via Popilia

Prosegue il giro nei quartieri
da parte del sindaco uscente,
Mario Occhiuto, atteso doma-
ni alle 17.30 nel palazzetto
dello sport di via Popilia.

Mario Occhiuto
Durante l’incontro Occhiuto
presenterà ai cittadini le idee
che saranno sviluppare per
quella determinata zona. In-
tanto ieri il coordinamento
“Occhiuto sindaco” in una no-

ta ha incalzato Guccione sul-
l’ospedale: «Oliverio non dice
dove e come troverà i fondi per
l’ospedale nuovo di Cosenza e
abbiamo sentore che non ci
siano le risorse. Non sono pa-
role pronunciate da noi o da
esponenti del centrodestra ma
da Carlo Guccione, non più
tardi di quattro mesi fa, all’in-
dirizzo del Governatore. Oggi,
candidandosi a Sindaco, Car-
letto veste i panni del Divino
Otelma e si rimangia quanto
detto».

Carlo Guccione
E proprio Guccione, candidato

della coalizione di centrosini-
stra, oggi parlerà dei suoi pro-
getti per Cosenza al cospetto
dell’esponente del Pd, Ettore
Rosato. All’appuntamento,
fissato per le 18.30 nel cinema
Modernissimo, prenderanno
parte Ernesto Magorno, Luigi
Guglielmelli, Mimmo Bevac-
qua e Stefania Covello. Nelle
coalizione in appoggio a Guc-
cione c’è anche la lista “Prima
Cosenza” riconducibile al con-
sigliere regionale, Ennio Mor-
rone, che lunedì alle 18 sarà
presentata nel Modernissimo
al cospetto di Luca Morrone,
Guccione e Pino Galati e del se-

Provvedimenti
al Provveditorato
Fino all’8 giugno
i settori 2, 3 e 4
del Provveditorato
hanno sospeso
il ricevimento al pubblico

Vincenzo “Guru” Iaconianni. Fiducioso sull’esito del ricorso

Campagna elettorale entrata nel vivo. Candidati impegnati sul territorio

natore Denis Verdini. Tornan-
do a Occhiuto, una delle liste a
lui collegate “Cosenza Positi-
va” ieri in una nota spiagava
come «Cosenza nel 2033 di-
venterà capitale della cultura
europea, 14 anni dopo Mate-
ra. Abbiamo le carte in regola
per puntare a questo obiettivo
ambizioso ma alla nostra por-
tata, che deve assere anche un
traguardo durante il quale la
città, insieme a Occhiuto, co-
noscerà la sua definitiva con-
sacrazione». In merito all lista
“Forza Cosenza, sempre colle-
gate a Occhiuto, il coordinato-
re cittadino azzurro, Carmelo

Salerno, candidato nella stes-
sa lista, ha organizzato per sa-
bato alle 12 nel suo punto di
ascolto in piazza Kennedy un
aperitivo insieme a Jole San-
telli e Roberto Occhiuto.

Coscarelli e Formisani
Tra la gente anche il candidato
dei Cinque Stelle, Gustavo Co-
scarellli, che sabato terrà un
incontro in piazza Bilotti,
mentre domenica sarà in mat-
tinata al Duomo e nel pomerig-
gio a Sant’Ippolito. Impegni
elettorali pure per il candidato
della sinistra alternativa rac-
chiusa nella lista civica, “Co-
senza in Comune”, Valerio
Formisani, che oggi incontrerà
i residenti di via Reggio Cala-
bria e sabato presenterà la lista
alle 17 in piazza Kennedy.3
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